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SANSEPOLCRO
OGGETTO: elezioni politiche del 9 e 10 giugno 2006. Decreto-Legge 8 marzo 2006 n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, concernente modificazioni alla composizione grafica delle schede per l'elezione della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.


Il decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 57 del 9 marzo 2006 e convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo scorso, con le disposizioni contenute negli articoli 1 e 2, ha introdotto, fra l'altro, modifiche sia all'articolo 31, comma 2, del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei Deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che all'articolo 11 , comma 3, del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, come modificati dalla legge 21 dicembre 2005, n. 270.


La predetta normativa ha stabilito, sia per la Camera che per il Senato, (con esclusione delle schede in uso nella Valle d'Aosta, e, limitatamente al Senato, nel Trentino-Alto Adige, nonché di quelle in uso nella circoscrizione Estero), che "Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno accanto all'altro, su un'unica riga." modificando in tal modo, la precedente composizione grafica che prevedeva invece la collocazione dei contrassegni in senso verticale.


Le tabelle "A-bis" del testo unico 361/1957 ed "A" del testo unico 533/1993, risultano conseguentemente sostituite, con le corrispondenti tabelle riportate negli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge.


La medesima legge di conversione, aggiungendo un ulteriore periodo all'art. 69 del medesimo testo unico 361/1957, ha stabilito che: "Quando un unico segno sia tracciato su più rettangoli, il voto s'intende riferito al contrassegno su cui insiste la parte prevalente del segno stesso".


Tale disposizione deve essere coordinata con la norma contenuta nell'art. 58, comma 2, come recentemente modificato dalla stessa legge di conversione, che indica la seguente modalità di espressione del voto: "L'elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Sono vietati altri segni o indicazioni. L'elettore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione".

Si rammenta inoltre che, ai sensi del terzo comma del predetto articolo 58, compiuta l'operazione di voto, l'elettore consegna la scheda e la matita al presidente il quale, constatata la chiusura della scheda (e, ove questa non sia chiusa, invita l'elettore a chiuderla, facendolo rientrare in cabina), e verificata l'identità, esaminando la firma e il bollo, pone la scheda stessa nell'urna.


Si pregano le SS.LL. di voler richiamare la particolare attenzione dei presidenti di seggio sull’osservanza delle presenti disposizioni.
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